
Leggere e scrivere 
ieri, oggi e domani

Su un punto sembra esserci un generale accordo: l’avvento dei generatori di testo basati sull’in-
telligenza artificiale sta cambiando il processo di scrittura. È una novità? Consideriamo questa in-
novazione nel contesto di altre “rivoluzioni” che ci sono state negli ultimi ottant’anni. 

Leggete la mappa e discutete in gruppo sulle domande finali.  

 ◆ Un viaggio attraverso i processi  
di lettura e scrittura di quattro generazioni

Pochi libri: il cervello  
è lo spazio della memoria
Quando i tuoi nonni e le tue nonne erano giovani, 
le informazioni erano principalmente conservate 
nei libri. Per molti i libri erano costosi e le biblio-
teche non erano sempre vicine. Inoltre, per acce-
dere alle informazioni nelle biblioteche si doveva 
imparare a cercare nei cataloghi organizzati per 
parole chiave. Una volta trovate le informazioni, 
perlopiù ci si doveva fidare del contenuto perché 
una casa editrice ne garantiva la qualità.
Per avere informazioni rapidamente a portata di 
mano, i tuoi nonni e le tue nonne le imparavano 
spesso a memoria.

Temi scritti a mano
Con carta e penna: così i tuoi nonni e le tue non-
ne scrivevano i loro testi. Anche i temi venivano 
scritti così: bisognava pianificare attentamente 
la scaletta prima di iniziare a scrivere. Questo era 
necessario anche usando la macchina da scrivere, 
anche se non tutti ne possedevano una, e ancor 
meno persone sapevano usarla bene. 
Sapevate che all’inizio le macchine da scrivere 
non permettevano di correggere neanche una 
singola lettera? A ogni errore bisognava buttare la 
pagina e ricominciare da capo.

Informazioni a portata di click
Riesci a immaginare i tuoi genitori crescere in 
un’epoca in cui Internet e i telefoni cellulari si 
stavano appena diffondendo? Allora non esi-
steva Wikipedia e solo poche persone sapevano 
come pubblicare informazioni in rete. La quanti-
tà di informazioni disponibili era, di conseguen-
za, molto ridotta. Era anche più facile di oggi 
capire quali informazioni erano corrette e quali 
no. Anche a quei tempi, i libri erano considerati 
una fonte molto affidabile. A scuola i tuoi genito-
ri imparavano non solo a usare i libri ma anche a 
cercare informazioni online. 
Imparare a memoria stava diventando meno 
importante perché alcune informazioni erano 
ormai a portata di click.

Scrivere al computer
A scuola i tuoi genitori scrivevano spesso con 
carta e penna, ma sempre più spesso anche con 
il computer.
Questo modificò improvvisamente il processo di 
scrittura: era ormai possibile copiare e incollare, 
le diverse parti del testo potevano essere rior-
ganizzate a piacere e i primi assistenti alla scrit-
tura mostravano anche gli errori di ortografia. 
Diventava quindi meno importante pianificare la 
scaletta in anticipo e si doveva fare anche meno 
attenzione agli errori ortografici. Così c’era più 
tempo per migliorare i contenuti.
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Tra libri e web
I libri sono ancora importanti, ma siamo onesti: si 
possono trovare sempre più informazioni di cultura 
generale in rete, no? Attenzione però: oggi chiun-
que può pubblicare informazioni online e alle per-
sone si è aggiunta anche l’IA, che riempie il web di 
testi autogenerati.
Questo ci pone di fronte a grandi sfide: dobbiamo 
essere in grado di gestire un’enorme quantità di in-
formazioni e allo stesso tempo riconoscere le fake 
news. È quindi diventato fondamentale imparare 
ad analizzare criticamente ciò che i testi dicono.

Scrittura collaborativa
Oggi la scrittura, fuori dalla scuola, è spesso un
processo di co-costruzione tra persona e macchi-
na. A scuola si pratica ancora la scrittura a mano, 
ma nella vita professionale non è più possibile fare 
a meno dei tanti strumenti di scrittura digitale: da 
quelli che migliorano stilisticamente il nostro testo 
a quelli che scrivono interi dossier, da quelli che 
traducono a quelli che completano quello che ab-
biamo scritto noi.

UN GIOCO DI PENSIERO 

Come cambierà la lettura?
 ■ Come e che cosa leggeranno le vostre 
figlie e i vostri figli?

 ■ Quali media utilizzeranno per accedere 
a informazioni corrette?

UN GIOCO DI PENSIERO 

Come cambierà la scrittura?
 ■ Come e che cosa scriveranno le vostre 
figlie e i vostri figli?

 ■ Quali media utilizzeranno per comuni-
care con il mondo?
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